
Amare	se	stessi:	
	trasformarsi	in	sfere	di	cristallo	iridate		

dentro	le	quali	la	Vita	si	guarda	e	si	riconosce...	

Amare	se	stessi	è	‐	dovrebbe	essere	‐	una	condizione	esistenziale	del	tutto	naturale		
alla	base	di	ogni	nostra	scelta	o	decisione	concreta.	

È	uno	stato	esistenziale	che	CI	È	GIÀ	DATO	di	vivere	e	godere	perché		
è	codificato	nel	nostro	DNA	multidimensionale.	

Ma	allora	perché	continuiamo	a	cercarlo	con	tanta	insistenza,	ad	inventare	dei	sistemi	
spesso	complicatissimi	per	scovare	ed	attivare	questa	condizione	dell'amore	per	sé,	per	
fissarla,	rifissarla,	rafforzarla,	raddrizzarla,	misurarla,	dimostrarla,	fino	a	diventare	a	
volte	un	impegno	e	un	obiettivo	così	ingombranti	da	oscurare	la	luce	del	giorno…		

…	e	quella	della	ragione?	

Vedere la descrizione dell'incontro più completa sul retro  

 

IRINUSHKA 
www.irinushka.eu 

Quota di partecipazione: € 100,00 

(per il pranzo vedere sul retro) 

Si prega di confermare la propria presenza entro venerdì 17 dicembre 

 

Domenica 19 dicembre, 2010 
presso  ORORARO, via Groscavallo, 3 – Torino 

Per tutte le informazioni e per l’adesione 

info@ororaro.it  ‐  Tel.: 347 727 77 12 

irina@irinushka.eu ‐ Tel.: 340 311 24 08 

e sul web: 

http://it.irinushka.eu 

http://www.ororaro.it 

ore 9.30 – 18.30Amare se stessi 



 

 

IRINUSHKA 
www.irinushka.eu 

Nella	Nuova	Realtà	diventiamo	delle	naturali	messe	a	terra di	ciò	che	siamo,	esprimiamo	la	nostra	
conduttività	energetica	e	la	nostra	essenza	profonda	con	ogni	singolo	movimento,	scelta,	parola:	
siamo	naturalmente	nel	giusto	e	quindi	non	dovremmo	avere	alcun	motivo	per	dubitare	di	noi	e	del	
nostro	modo	di	essere…	eppure	trovare	questa	chiave	di	auto‐accordatura	per	moltissime	persone	è	
tutt'altro	che		facile.	

Durante	questo	incontro	collettivo	con	la	Nuova	Terra	e	con	Metatron	dedicato	a	un	altro	capitolo	
basilare	per	un’esistenza	completamente	manifestata,	l'Amore	per	se	stessi	appunto,	partiremo	da	
interrogativi	come	questi	per	approfondire	la	nostra	indagine	e	il	nostro	sviluppo:		

Come	facciamo	ad	amare	noi	stessi	senza	"autogonfiarci"	e	senza	autoinventarci,		
senza	"abusare"	della	nostra	grandezza	divina	né	della	nostra	personalità	umana?	

Come	facciamo	ad	accettarci	completamente	per	ciò	che	siamo	e	dedicarci	così		
a	servire	ciò	che	oggettivamente	CI	È	DATO	servire	dalla	nostra	stessa	natura	energetica?	

Come	facciamo	ad	ammirare	incondizionatamente	noi	stessi	per	ciò	che	siamo	in	ciascun	istante,		
senza	per	questo	rinunciare,	neppure	per	un	attimo,	a	proseguire	nella	nostra	continua	

autorieducazione	e	nel	nostro	"autoricalcolo"?	

Come	facciamo	ad	apprezzare	ogni	più	piccola	manifestazione	della	nostra	unicità	umana	e	divina,	
senza,	però,	cercare	di	collegare	per	forza	ogni	nostro	minimo	starnuto	a	qualcosa	di	grande,	senza	

ingombrare	con	noi	stessi	tutto	lo	spazio	vibrazionale	a	disposizione?	

Come	facciamo	ad	impegnarci,	ad	assumerci	delle	responsabilità	multidimensionali,		
a	prenderci	molto	sul	serio	e	nello	stesso	tempo	a	non	esagerare,	prendendoci	troppo	sul	serio,	

per	non	ostacolare	la	libera	fluidità	della	Vita	che	c'è	in	noi	e	fuori	di	noi,	per	rispettare		
l’immenso	volume	dell’inesprimibile	che	ormai	fa	parte	della	nostra	quotidianità?	

Com'è	ormai	consuetudine,	l'incontro	sarà	suddiviso	in	tre	parti,	tra	mattino	e	pomeriggio,	durante	le	
quali,	con	modalità	come	sempre	da	scoprire	vivendole,	ci	addentreremo	sia	negli	aspetti	
informativo/teorici	che	nelle	esperienze	energetico/vibrazionali	del	campo	che	creeremo	
insieme	per	ri‐tarare	e	riaccordare	le	nostre	parti	umane,	per	sostenerle	amorevolmente	nella	loro	
transizione	verso	la	multidimensionalità.	

Stiamo	percorrendo	una	spirale	fantastica	sulla	quale	ogni	cosa	si	ricollega	ad	ogni	altra:	nell’ultimo	
incontro,	incentrato	sulla	Mente,	abbiamo	scoperto	quanto	le	nostre	menti	fossero	assetate	di	Amore	
e	quanto	questa	sete,	temporaneamente	placata	allora,	debba	continuare	ad	essere	placata	
immergendoci	sempre	più	spesso	e	a	lungo	nelle	vibrazioni	dell’Amore.	

E	certamente,	in	questo	incontro	sull’Amore,	scopriremo	in	che	modo	utilizzare	(non	cancellare,	
escludere,	inibire)	la	Mente	per	esprimerlo	nel	modo	più	completo	ed	entusiasmante.	

Non	possiamo	poi	dimenticarci,	e	certamente	anche	di	questo	ci	occuperemo	con	gioia	e	
curiosità,	di	due	eventi	temporali:	

 Saremo	prossimi	al	Solstizio	d'inverno	e	ci	faremo	spiegare	dalla	Nuova	Terra	qual	è	il	modo	
migliore	per	entrare	in	risonanza	con	le	energie	e	le	emozioni	di	questo	evento		

 È	passato	proprio	un	anno	da	quel	19.12.2009	in	cui	abbiamo	tenuto	il	nostro	primo	incontro	
collettivo	in	Ororaro,	godendo	e	interagendo	con	le	sue	energie	e	con	quelle	di	Alessandra:	
questa	sarà	così	anche	l’occasione	per	gettare	uno	sguardo	sulla	strada	fatta,	per	festeggiare,	
celebrare	e	ringraziare!	

Per	sottolineare	la	condizione	di	festa	collettiva	e	di	celebrazione,	anche	delle	festività	in	arrivo,	per	il	
pranzo	condivideremo	in	Ororaro	il	cibo	che	ciascuno	di	noi	porterà	da	casa...		

perché	il	cibo	sta	diventando	sempre	più	conduttivo	e	anche	multidimensionale…		
…	ma	questo	è	un	argomento	di	cui	parleremo	in	un’altra	occasione...		


